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Mentre prendono il via le operazioni anglo-franco-USA di sminamento 

Mar Rosso, altra nave colpita 
Nel Golfo 
attaccata 
etroliera 

pakistana 
Nuove accuse della Libia a Washington - La BK^--*?-
marina di Bonn non partecipa alle ricerche PORTO SAID — Il dragamine francese «Cantho» alla fonda nel porto egiziano prima di salpare le ancore per il Mar Rosso 

SUEZ — L'toperazlone Mar 
Rosso» è di fatto scattata Ie
ri, con le prime Immersioni 
del sommozzatori britannici 
e con l'arrivo — oltre al dra
gamine Inglesi e francesi — 
della nave statunitense 
•Shreveport» con 1 quattro 
elicotteri cacclamlne «Sea 
Stalllon» (il Pentagono ha 
precisato Ieri che la squadra 
entrerà In azione oggi o do
mani). Ma Intanto un'altra 
nave è Incappata In una mi
na, riportando gravi danni, e 
nel Golfo persico sono ripresi 
gli attacchi aerei contro le 
petroliere In navigazione. 

La nave danneggiata nel 
Mar Rosso è un mercantile 

cipriota, 11 «Theopoulls» di 
11.765 tonnellate, che era 
salpato da un porto dell'Ara
bia Saudita. Colpita merco
ledì notte la nave ha riporta
to danni alla sala macchine 
ed ha lanciato un SOS che è 
stato raccolto da una petro
liera "della Mobil. I Lloyds di 
Londra definiscono quello 
della cTheopoulls» come 11 
17eslmo Incidente del genere 
dall'inizio dell'allarme nel 
Mar Rosso; tale valutazione 
non tiene quindi conto della 
segnalazione, non conferma
ta, secondo cui martedì sa
rebbe rimasto danneggiato 
anche un grosso pescherec

cio sovietico. 
Quanto al Golfo persico, 

Ieri una petroliera battente 
bandiera pakistana, la <Jo-
har» di 89.000 tonnellate, è 
stata attaccata da un aereo 
non Identificato che le ha 
lanciato contro due missili, 
che però hanno mancato 11 
bersaglio. L'attacco è avve
nuto 100 km. a nord-est del 
Qatar, mentre la grossa uni
tà si dirigeva alla volta del 
terminale petrolifero saudi
ta di Ras Tanura, vale a dire 
nella stessa zona dove In 
passato petroliere dell'Ara
bia Saudita e del Kuwait so
no state attaccate e danneg

giate dall'aviazione Irania
na. È la prima volta che vie
ne presa di mira una nave 
del Pakistan, paese che ha 
una posizione di neutralità 
nel conflitto Iran-Irak. Se
condo 1 Lloyds, dall'Inizio 
dell'anno sono state colpite 
nel Golfo persico 38 navi; In 
questi attacchi 18 marittimi 
hanno perso la vita e 27 sono 
rimasti feriti. 

Per quel che riguarda le 
operazioni di sminamento, 
come si è detto 1 sub britan
nici hanno cominciato le lo
ro immersioni nel settore 
settentrionale del Golfo di 
Suez. Oggi Inoltre Inaleran

no la loro attività l quattro 
elicotteri americani «Sea 
Stalllon» nonché 1 dragami
ne Inglesi e francesi giunti 
già mercoledì a sud di Suez. 
L'«operazione sminamento» 
prende dunque 11 via; e in 
coincidenza con il suo Inizio 
la Libia ha rinnovato 1 suol 
attacchi agli Stati Uniti, ac
cusandoli di voler Imporre la 
loro egemonia nella zona. 
L'agenzia JANA parla Infatti 
di «finta» ricerca di mine e 
scrive che In realtà «le navi di 
Stati Uniti, Francia e Gran 
Bretagna, descritte come 
dragamine, si preparano di 
fatto a occupare 11 Mar Ros

so ed 11 Golfo di Suez». 
Mercoledì dal porto tede

sco-occidentale di Wllhem-
shaven è partita una squa
dra navale della RFT com
posta di due fregate e una 
nave appoggio che si recano 
nell'Oceano Indiano per «ef
fettuarvi manovre»; le navi 
transiteranno nella zona di 
Suez 11 2 settembre. Le fonti 
ufficiali di Bonn hanno spe
cificato che la marina della 
RFT avrebbe volentieri par
tecipato alla «operazione 
Mar Rosso» ma che ragioni 
politiche e costituzionali (in
tervento fuori dell'ambito 
NATO) hanno consigliato 11 
governo a non parteciparvi. 

Sostituito il ministro 
della Difesa iraniano 

TEHERAN — La improvvisa 
sostituzione di cinque ministri 
del governo di Hossein Mussavi 
(fra cui il ministro della Dife
sa), bocciati tre giorni fa da un 
voto del Parlamento, ha porta
to alla luce del sole le tensioni 
che eistono al vertice iraniano, 
soprattutto in relazione alla 
condotta della guerra con l'irak 
e alle sue prospettive. Proprio 
su questo tema Mussavi aveva 
affrontato domenica un voto di 
fiducia al suo operato persona

le come primo ministro. Ma i 
suoi ministri non hanno avuto 
altrettanto credito: su ventitré, 
diciotto hanno superato la pro
va, ma cinque sono stati boccia
ti dai membri del Majlis (il Par
lamento) e hanno dovuto la
sciare l'incarico. 

La votazione ha avuto luogo 
martedì sera malgrado che il 
presidente del Parlamento Ra-
fsanjani (uno dei massimi espo
nenti del regime di Teheran) 
avesse esortato i deputati a non 
creare «un vuoto politico» ne

gando la fiducia ai ministri nel 
momento in cui il paese è in 
guerra. 

Come si è detto, la fiducia è 
stata negata anzitutto al mini
stro della Difesa, colonnello 
Mohamad Salimi, e insieme a 
lui ai ministri dell'Industria e 
miniere, della Sanità, dell'I
struzione e della Cultura. Ieri 
Hossein Mussavi ha proceduto 
alla nomina di cinque nuovi mi
nistri in sostituzione di quelli 
allontanati dall'incarico; la loro 
nomina dovrà ora essere ratifi
cata dal Parlamento. I nuovi 
ministri sono: per la Difesa il 
colonnello Mohamed Reza Ra-
himi, per l'Industria Mohamed 
Ali Zaker, per la Sanità Ali Re
za Marandi, per la Pubblica 
istruzione Mohamed Moayed e 
per la Cultura e istruzione su
periore Mohamed Reza Aref. 

Raid aereo israeliano 
nel Libano orientale 

BEIRUT — Dopo una pausa di 
alcune settimane, l'aviazione 
israeliana è tornata ad attacca
re basi di guerriglieri nella valle 
della Bekaa, vale a dire nella 
zona del Libano orientale occu
pata dalle truppe di Damasco e 
dove si trovano basi sia dei 
guerriglieri palestinesi filo-si
riani sia delle organizzazioni 
pro-iraniane (oltre a un gruppo 
di «pasdaran» khomeinisti tra
sferiti nella Bekaa fin dall'esta
te 1982). 

Il raid è stato compiuto — 
secondo un comunicato del co
mando di Tel Aviv — contro 
una base operativa e un coman
do locale della frazione dissi
dente di Al Fatah, comandata 
da Abu Mussa ed ostile a Yas-
ser Arafat. La stessa organizza
zione aveva rivendicato ieri 
mattina un attentato dinami
tardo con auto esplosiva che 
era - stato sventato mercoledì 
nel centro di Gerusalemme. Le 
installazioni attaccate si trova

no a Bar Elias, nella Bekaa, in 
una località cioè già teatro di 
precedenti incursioni israelia
ne. Secondo Tel Aviv, gli edifici 
sono stati colpiti e distrutti. È 
la tredicesima incursione israe
liana in territorio libanese dal
l'inizio dell'anno, ma come si è 
detto è la prima da alcune setti
mane nel Libano orientale. 

Il 1* agosto scorso elicotteri e 
unità della marina israeliana 
avevano invece attaccato una 
base navale palestinese a Nahal 
el Bard nei pressi di Tripoli, nel 
Libano settentrionale. 

Benché non collegate diret
tamente né al confluito interno 
libanese né alla guerra del Gol
fo, le ripetute incursioni israe
liane costituiscono evidente
mente un elemento di ulteriore 
complicazione del già teso cli
ma mediorientale. 

Occupa una vasta area presso Enna 

Un'altra base NATO 
calia, sempr 
militarizzata 

Nostro servizio 
PALERMO — Agosto sembra essere 11 mese 
scelto dalle autorità militari (si può immagi
narne la ragione) per diffondere le notizie 
che riguardano le decisioni su nuovi impian
ti militari o sul loro completamento. Così fu 
tre anni fa, quando 11 governo Spadolini an
nunciò la decisione di costruire la base del 
112 missili Crujse a Comlso. Ed è di questi 
giorni anche la notizia della prossima opera
tività di un'altra base Nato costruita in Sici
lia. Si tratta di quella situata a Papartello, 
una località di campagna vicino a Centurlpe 
In provincia di Enna che, in un'area di oltre 
diecimila metri quadrati, ospita un gigante
sco pallone radar. Il comando militare per la 
Sicilia fa sapere che non si conoscono le atti
vità cui è destinata perché esse fanno parte 
di un «programma centralizzato di telecomu
nicazioni» già deciso nel 1979 (l'anno in cui 
veniva presa pure la decisione italiana sul
l'installazione degli euromissili). 

La nuova base è situata in una zona della 
Sicilia orientale a poca distanza sia dalla 
grande base Nato di Sigonella (e più In là, 
verso sud, c'è Comlso), sia dalla vasta area 
Interessata dalla realizzazione del poligono 
di tiro del Nebrodl (oltre ventimila ettari). SI 
allunga così l'elenco degli Impianti militari 
italiani e della Nato, realizzati o in via di 
realizzazione, che stanno profondamente 
trasformando 11 territorio siciliano facendo 
dell'isola una sorta di gigantesca portaerei al 
centro dell'area mediterranea. Queste noti
zie, purtroppo, non costituiscono una sorpre
sa per l'opinione pubblica siciliana e per il 
movimento pacifista che denuncia da tempo 
11 processo di militarizzazione della Sicilia, 
rapidamente accentuatosi dopo la decisione 
di Installare qui 1 nuovi missili nucleari. L'in
stancabile iniziativa pacifista contro 1 missili 
a Comlso (che è proseguita anche nel giorni 
scorsi con manifestazioni davanti all'aero
porto Magllocco) si è rivolta, In tutto questo 
periodo, proprio contro le conseguenze di 
una strategia che sta modificando profonda
mente la presenza militare della Nato (e degli 
Usa In particolare) nel Mediterraneo. Si trat
ta, com'è noto, di una strategia che ha assun
to come prioritaria la difesa del cosidetto 
•fianco sud» dell'Alleanza considerato decisi
vo per gli «Interessi vitali dell'Occidente» mi
nacciati dalle tensioni nel Medio Oriente e 
nel Golfo Persico. Questo orientamento sta 
comportando una profonda revisione della 
presenza militare In una regione come la Si
cilia altrimenti interessata alle prospettive di 
una cooperazlone pacifica e all'intensifica
zione degli scambi economici e culturali nel
l'area del Mediterraneo. Parti enormi del suo 
territorio sono coinvolte In questo processo. 
Da Comlso al Nebrodl, a Trapani a Pantelle
ria. La mappa della militarizzazione della Si
cilia delinea ormai un sistema militare inte
grato, convenzionale e nucleare di cui non 

sono mal state chiaramente discusse In Par
lamento le finalità strategiche. I comunisti 
già nell'aprile dell'anno scorso, con un'argo-
mentata dichiarazione del presidenti del 
gruppi parlamentari, hanno pósto l'esigenza 
di questa discussione riferendosi alla milita
rizzazione del territorio siciliano. Le esplicite 
denunce del parlamentari comunisti hanno 
raggiunto lo scopo di ottenere l'impegno per 
una visita in Sicilia della commissione difesa 
della camera del deputati. Sarà quella l'occa
sione per compiere una ricognizione degli 
impianti militari. Ma deve essere anche l'oc
casione per una aperta verifica, come chie
dono l pacifisti, degli oneri militari così pe
santi che si stanno predisponendo nell'isola e 
delle loro finalità. Certo è che si è andati ben 
oltre le dichiarate esigenze di difesa, facendo 
assumere alla presenza militare nella regio
ne caratteristiche che alcuni paesi dell'altra 
riva del Mediterraneo considerano aggressi
ve. Recentemente sono state le popolazioni 
del Nebrodi, con la manifestazione tenuta a 
Palermo, a riproporre il problema. Migliala 
di allevatori e contadini sono minacciati da
gli espropri. Un Intero comune, Castel di Lu
cio, dovrebbe vedersi (e sentirsi) passare so
pra l tetti delle case l proiettili del cannoni 
nella cui area di tiro è Interamente compre
so! E 11 comune di Caronla si è visto arrivare 
addirittura la minaccia d'esproprio dell'ac
quedotto comunale costruito da appena due 
anni. 

La Regione e per essa il presidente Mode
sto Sardo, ha assunto impegni, sinora non 
mantenuti che se restassero tali neoffusche-
rebbero la propria autonomia. È mancatta 
infatti, finora, una valutazione approfondita 
su tutti questi problemi nella sede del Comi
tato misto Stato-Regione per le servitù mili
tari. La richiesta, fatta recentemente dallo 
stesso Sardo, di riconvocare, come è possibi
le, quel comitato è stata Incredibilmente re
spinta (e non si capisce bene con quali poteri) 
dalle autorità militari che considerano defi
nitiva ogni decisione sul poligono dei Nebro
dl. Così non può essere; non solo per ragioni 
politiche di principio ma anche perché gli 
amministratori del comuni interessati alla 
realizzazione del poligono sostengono di non 
aver mai espresso 1 pareri previsti dalla leg
ge. Si rende perciò ancora più necessaria la 
richiesta della Regione al presidente del 
Consiglio del ministri perché siano riesami
nate tutte le scelte sulla presenza militare 
nell'isola. Anche in questo caso sono stati 
violati (a partire dalla decisione su Comlso) l 
diritti dello Statuto siciliano che prevedono 
la partecipazione al Consiglio dei ministri 
del presidente della Regione quando In quel
la sede si affrontano questioni di tale rilievo. 
Proseguirà, dunque, su tutti questi temi nelle 
prossime settimane l'iniziativa del movi
mento pacifista. 

Bruno Marasà 

Dal nostro inviato 
CERVIA — Ferragosto al 
mare: sono 1 giorni più attesi 
dell'intera stagione turisti
ca, perché tutti 1 momenti 
sono preziosi per far soldi. È 
Il momento del «raccolto», 
per I gestori di bagni e pizze
rie, pensioni e camping. In 
questi stessi giorni, a Cervia 
(come In altre località turi
stiche del mare e della mon
tagna) ci sono Invece perso
ne che lavorano (alcune 
qualche ora al giorno, altre 
tutta la giornata), completa
mente gratis. Lavorano, co
me dicono, «per il PCI e per 
"l'Unità".. In un centro bal
neare dove 11 cameriere che 
porta 11 caffè dal banco al ta-. 
volino viene pagato cinque
cento lire ogni due passi. È 
una festa grande, quella di 
Cervia, che cresce anno dopo 
anno: adesso, ogni sera, sono 
Impegnati circa 350 fra com
pagne e compagni. Sono 
braccianti che smettono di 
lavorare In campagna e pas-

Anche molti villeggianti hanno dato una mano ai compagni della riviera emiliana 

A Cervia attrazione-extra per i turisti 
Tre giornate in più al Festival dell'Unità 

che a Ferragosto ha fatto il «gran pienone 
sano subito alla festa; arti
giani che hanno chiuso la lo
ro bottega per ferie; impiega
ti, giovani. È stata aperta il 5 
agosto, e doveva essere chiu
sa a Ferragosto. Ma c'è stato 
l'appello per la sottoscrizio
ne straordinaria per 11 gior
nale, e la chiusura è stata 
prorogata di un giorno; poi è 
venuta anche qualche sera di 
maltempo, che non ha per
messo di raggiungere l'o
biettivo che era stato fissato: 
duecentotrenta milioni di 
incasso. È stato deciso, allo
ra, di continuare per altri tre 
giorni, fino a domani, 18 
agosto. 

È una festa grande, che di
venta una attrazione per i 
turisti; in un ristorante si 
mangia il pesce fresco, vino 
compreso, per circa 12.000 li
re; nell'altro si fa cucina ro
magnola (in testa ai piatti 
cappelletti, castrato, salame 
alla griglia) per meno di 
10.000 lire. Ci sono le «pe
sche», una delle quali ha l'o

biettivo di raccogliere soldi 
per «l'Unità». Primo premio 
una «Fiat Uno», con biglietti 
a duemila lire. Ci sono gela
teria e pasticceria, mostre 
sull'ambiente, spazio del gio
vani, con maxischermo pri
ma per le Olimpiadi ed ora 
per I film, e gli scacchi elet
tronici. Nello spazio dibattiti 
sono organizzate, nel corso 
della festa, aimeno quattro 
iniziative. Si raccolgono, alla 
presenza del segretario del 
Comune, le firme per il refe
rendum contro i tagli alla 
scala mobile. 

Il tutto si svolge attorno 
alle scuole medie, in mezzo 
agli alberi. «Clienti fissi» so
no i turisti. Gli abitanti di 
Cervia vanno alla festa, ma 
per lavorare: tutti gli altri 
sono impegnati a gestire la 
«macchina» del turismo. Fra 
i turisti c'è anche chi prende 
le ferie in questo periodo per
ché c'è la festa, perché alla 
sera (e di domenica anche a 
mezzogiorno) sa dove anda

re, assieme alla famiglia, a 
mangiare, a vedere uno spet
tacolo senza rimetterci mez
zo stipendio. Non manca, fra 
i «fornitori», chi dà una ma
no: 11 compagno Alcide («È di 
Bologna, viene da anni ma 
non sappiamo 11 suo cogno
me») quando arriva ha già 
pronti i bozzetti per la porta 
principale, e si mette a dise
gnare i pannelli. 

Anche organizzando la fe
sta, i compagni di Cervia non 
si dimenticano di essere re
sponsabili del governo della 
città. «Amministrare una 
città turistica — dice Rober
to Lucchi, segretario comu
nale del PCI — significa te
ner conto anche di chi viene 
qui, non solo di chi è residen
te. Per questo, nella festa, 
abbiamo organizzato un 
"Questionario su Cervia", e 
chiediamo ai turisti di espri
mere le loro critiche ed i loro 
apprezzamenti». Nella prima 
sera sono stati raccolti 500 
questionari. Circa il 40% del 
turisti (questi i primi dati) ha 

scelto Cervia per la tranquil
lità e l'accoglienza, ed ap
prezza soprattutto 11 verde e 
la cucina. Le cose richieste 
sono invece un mare più pu
lito (al primo posto), prezzi 
più bassi, meno traffico e più 
spettacoli. C'è stato anche 
chi ha messo fra 1 «suggeri
menti» la distribuzione gra
tuita, e continuata, di pesce 
fritto. «Riusciamo ad orga
nizzare la festa in questi 
giorni — dice il responsabile 
della festa stessa, Giuliano 
Cecchini — perché ognuna 
delle tredici sezioni del Co
mune è impegnata nella ge
stione di un'attività, e so
prattutto perché c'è entusia
smo, si vede che la festa pla
ce ed ha successo, ed allora si 
lavora più volentieri». 

Il servizio di vigilanza, di 
sera e di notte, viene svolto 
dai consiglieri e dagli asses
sori comunali. Durante l'in
tera giornata, un gruppo di 
compagni (i soprannomi, 
«Mutua», «Poldo», «Pipilio», 
•Llppo», ecc., da queste parti 

» 

sono quasi un obbligo) è 
sempre presente, per prepa
rare le attività della sera. Un 
lavoro che precede la festa e 
continua anche dopo, fino a 
quando l'area non viene re
stituita alla scuola. Ognuno 
porta le sue Idee, per dare 
qualche «attrattiva» in più: 
ogni sera, ad esemplo, alle 
22,45 precise vengono messi 
in vendita i bomboloni caldi, 
per chi ha già digerito pesce 
o cappelletti. Si cerca di ren
dere la festa più accogliente, 
sostituendo gli stand in la
miera con altri coperti da te
loni. I risultati si vedono: 
ogni sera circa 5000 persone 
trasformano la festa nel più 
grande «locale» della zona. 
Prima che tutto sia finito, i 
compagni di Cervia non vo
gliono anticipare cifre della 
sottoscrizione per «l'Unità»: 
l'obiettivo è di cinque milioni 
ma li lavoro svolto fa preve
dere che possa essere rag
giunto e superato. 

Jenner Melettì 

IN RICORDO DEL 
COMPAGNO BERLINGUER 

«Caro Macaluso - scrive la compagna Giusep
pina Medelini, di Macomer, in provincia di Nuo
ro — ho 85 anni e voglio contribuire al rafforza-
mento dell'Unità in questo momento diffìcile. Vi 
invio 100 mila lire in memoria del mio conterra
neo Enrico Berlinguer». 

Anche una compagna di Sampierdarena, a Ge
nova, che non ci ha detto il suo nome, ci ha invia
to 100 mila lire in ricordo di Berlinguer. 

I lavoratori della Temi di Milano, la tipografia 
dove ri stampa il nostro giornale, hanno sotto
scritto in memoria del compagno Enrico Berlin
guer la somma di 4 milioni 489 mila lire. 

Due compagne di Roma, in memoria del segre
tario del PCI scomparso ci hanno inviato 100 
mila lire. «L'Unità — scrivono — è diventato un 
bel giornale e noi vogliamo poter seguitare a leg
gerlo, convinte di un suo miglioramento: non solo 
un giornale di tutta la sinistra e le forze di pro
gresso ma anche e fino in fondo il giornale dei 
comunisti. Un giornale che faccia propria fino in 

fondo la riflessione di Berlinguer sulla questione 
femminile e diventi il quotidiano a cui il movi
mento deile donne possa far costante riferimen
to». Purtroppo non è facile dare il nome esatto 
delle due compagne: riusciamo a decifrare solo 
una firma, dovrebbe trattarsi della compagna 
Isabella Temperelli, mentre l'altra ci è del tutto 
incomprensibile. 

DAI DIRIGENTI DEL PCI 
DELL'EMILIA ROMAGNA 

Luciano Guerzonì, 1.000.000; Fleano Serra, 
1.000.000: Gianfranco Turcì, 500.000: Germano 
Bulgarelh. 500.000: Ugo Mazza, 500.000; Renzo 
Imbeni. 500.000; Mauro Zani, 500.000; Paola 
Bottoni, 500.000: Angelo Mini, 500.000; Renato 
Cocchi, 500.000: Davide Visani, 500.000; Walter 
Tega, 500.000; Giuseppe Gavioli, 500.000: Ales
sandro Carri. 500.000; Mirko Sassi, 500.000; 
Alessandra Zagatti, 500.000; Maria Murotti, 
500.000: Enrico Manicardi. 500.000; Cesare Bac-
carini 500.000; Sergio Cambini, 500.000; Elio Ca
nova, 500.000; Pietro Albonetti 500.000; Pierino 

D'Attorre 500.000; Franco GuemelU. 500.000; 
Radames Stefanini. 500.000; Enrica Selvatici, 
500.000; Laura Renzoni Governatori, 500.000. 

COMPAGNI E SIMPATIZZANTI 
CI SCRIVONO... 

«Caro Macaluso — scrive Giovanni Olivieri di 
Rieti — quest'anno non sono andato in vacanza. 
Visto che neppure l'Unità è andata in ferie e che 
continua anche in questo periodo nel suo grande 
impegno di lotta politica e morale, ti mando 100 
mila lire per sostenere il giornale a cui sono affe
zionato moltissimo». 

Il compagno Daniele Rossi di Ravenna ha sot
toscritto 50 mila lire per l'Unità. 

COMPLEANNI, SI FA 
FESTA CON L'UNITÀ 

fi compagno Luigi Sasso di Torino ha compiu

to 86 anni e, nell'occasione, sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità, in ricordo anche dei compagni 
Michele Sasso, Giovanni De Petris. Giulio Ansal
do, Felice Altieri e Arturo Rastaldo. 

• • • 
La compagna Maria Vattovaz di Trieste ha 

festeggiato gli 80 anni, e i 50 d'iscrizione al parti-
ito. Nella duplice occasione ha inviato 50 mila lire 
all'Unità. 

FINITO L'ATTIVO 
SI SOTTOSCRIVE 

Nella federazione del PCI di Pordenone, al 
termine dell'attivo dedicato ai problemi e alla 
crisi che attraversa il giornale, i compagni hanno 
organizzato una sottoscrizione-lampo e ci hanno 
mandato 530 mila lire. Ecco i versamenti: Loria 
Cellot, lire 30.000; Lucio Vaccher, 30.000; Rober
to Reale, 30.000; Dario Bratto. 20.000; Eligio 
Furlanetto, 20.000; sez. di Castelnuovo. 100.000; 
Faustino Barei, 10.000; Maurizio Bertoli, 20.000; 
Antonio Petri, 20.000; Giovanni Proserpio, 
50.000; Emilio Di Bernardo, 100.000; Gianfranco 
Pivetta 100.000. 

ROMA — Il tradizionale 
comizio di Ferragosto non 
ha concluso quest'anno ad 
Arcevia, in provincia di 
Ancona, 11 festival dell'U
nità: i compagni hanno in
fatti deciso, aderendo al
l'appello per la sottoscri
zione straordinaria al gior
nale, di prolungare la festa 
di altri quattro giorni. 
Contano, con le quattro 
giornate-extra, di inviarci 
altri tre milioni, oltre a 
quelli previsti dalla sotto
scrizione. Anche la sezione 
di Castiglion del Lago, in 
provincia di Perugia, ha 
spostato al 19 agosto la 
chiusura del Festival. 

Altri quattro giorni tutti 
per l'Unità a Rovigo, dove i 
compagni della sezione 
Mancin Nolino Donzella 
hanno decìso di continua
re il lavoro nella cittadella 
che ospita il festival. 

Il maltempo non è riu
scito a mandare all'aria la 
giornata in più organizza
ta dal compagni di Bagno-
cavallo, in provincia di Ra
venna. Stand, ristoranti e 
tutte le altre attività, sono 
state tenute in piedi con 
grande sacrificio dei com
pagni, che sono così riusci
ti a inviarci l'incasso della 
serata: sei milioni. Due mi
lioni ci hanno mandato i 
compagni di Fusignano, 
provincia di Ravenna, al 
termine della loro festa. 

L'utile della prima gior
nata della festa di San An
na e Borgo San Sergio, in 
provincia dì Trieste, pari a 
350mila lire, è stato devo
luto per la sottoscrizione 
straordinaria a sostegno 
del nostro giornale. 

A Venturina, in provin
cia di Livorno, prende il 
vìa oggi la festa dell'Unità. 
Anche qui i compagni han
no deciso di prolungare di 
un giorno il festival che 
terminerà così il 28 agosto. 

Con la giornata in più 
sperano di incassare, e 
quindi inviarci, almeno 
cinque milioni. Per le ulti
me tre sere, inoltre, ci sarà 
un filo-diretto telefonico 
tra la festa e il giornale. I 
compagni, 1 sottoscrittori e 
I simpatizzanti potranno 

Tanta fantasia 
per aiutare 
il giornale 

Ai Festival dell'Unità le mille iniziative orga
nizzate dai compagni - Le giornate «extra» 

così parlare direttamente 
con «l'Unità». 

Oggi al via anche il Fe
stival di Caselle, in provin
cia di Firenze. Il ricavato 
della festa verrà devoluto 
al giornale. 

A Monticchiello, piccolo 
borgo medievale che conta 
poco più di 200 abitanti, 
nella Val di Chiana Senese, 
la sezione del PCI ha deci
so, con la festa dell'Unità 
ancora in pieno svolgi
mento, di versare, come 
sottoscrizione straordina
ria, 500 mila lire per l'Uni
tà. La festa si concluderà 
domenica. Domani, inol
tre, saranno raccolte le fir
me per il referendum sulla 
scala mobile. 

La sezione del PCI di San 
Casciano Bagni, in provin
cia di Sieri;?, a conclusione 
della festa dell'Unità ha 
versato quale contributo 
straordinario un milione 
per l'Unità. La festa dell'U
nità di Tobbiana (Pistoia) 
ha versato mezzo milione 
come contributo straordi
nario per la stampa comu
nista. 

Verrà anticipata al 20 
settembre l'apertura del 
festival provinciale dì Ca
gliari, per destinare gli uti
li di questa giornata all'U
nità. Nell'informarci della 
decisione i compagni ci 
hanno inviato un primo 
contributo di un milione. 

I compagni di Sant'An
drea e Molin Nuovo, della 
zona Empolese Valdelsa, 
che hanno quasi raggiunto 
il 100% dell'obiettivo della 
sottoscrizione, non voglio
no mancare all'appello del 
giornale per la sottoscri

zione straordinaria. Il loro 
festival si è già svolto a 
giugno con successo, ed 
hanno così deciso di orga
nizzarne un altro. Le tre 
giornate straordinarie per 
l'Unità si terranno dal 7 al 
9 settembre. 

Due milioni e mezzo dì 
lire: è il primo contributo 
che i compagni della Festa 
de «l'Unità» di S. Marino di 
Carpi in provincia di Mo
dena, hanno stanziato a 
sostegno del giornale. La 
festa è terminata proprio il 
giorno di Ferragosto e i 
compagni Ieri ci hanno te^ 
lefonato in redazione per 
comunicarci la loro deci
sione. «Appena conclusi i 
conteggi e definito l'utile 
decideremo l'entità di una 
ulteriore sottoscrizione 
straordinaria. In autunno 
organizzeremo nuove Ini
ziative per la raccolta di al
tri fondi per «l'Unità». 

I compagni di Soliera 
(Modena) intanto hanno 
prolugato la Festa del Cen
tro storico di quattro gior
ni — da Ieri fino a domeni
ca — decidendo di stan
ziarne l'utile a favore de 
«l'Unità». Sempre da SoUe
ra viene la notìzia che un 
gruppo di compagni della 
«cellula» di via Croce Lama 
ha sottoscritto 500 mila li
re per il nostro giornale. 

Quattro milioni sono 
stati versati alla Federa
zione di Bologna dal com
pagni dì San Giovanni in 
Perslceto a sostegno del 
nostro giornale. È la cifra 
guadagnata tenendo aper
ta la Festa de «l'Unità» Il 24 
luglio. Inizialmente previ
sto nel programma come 
giorno di chiusura. 
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